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“ZONA FRANCA URBANA” SISMA CENTRO ITALIA. 

APERTURA BANDO 2022 

A partire dal 6 aprile e fino al 4 maggio 2022 potranno 

essere presentate le domande per richiedere le 

agevolazioni in favore delle imprese e i lavoratori autonomi con sede nella Zona Franca Urbana, 

istituita nei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche, che sono stati colpiti dagli 

eventi sismici susseguiti dal 24 agosto 2016, per l’annualità 2022. 

 

Beneficiari: 

a) le imprese e i titolari di reddito di lavoro autonomo, regolarmente costituiti e attivi alla data del 

31 dicembre 2020, già beneficiari delle agevolazioni di cui all'articolo 46, comma 2, del Decreto 

Legge n. 50/2017 nell'ambito dei precedenti bandi emanati dal Ministero; 

b) le imprese e i professionisti, di qualsiasi dimensione che, all'interno della "Zona Franca Urbana", 

hanno avviato una nuova iniziativa economica in data successiva al 31 dicembre 2020 e fino al 31 

dicembre 2021. 

 

Sono esclusi dalle agevolazioni i soggetti che: 

- svolgono, alla data di presentazione dell'istanza di agevolazione, un'attività appartenente alla 

categoria "F" della codifica ATECO 2007, come risultante dal certificato camerale e che non avevano 

la sede legale e/o la sede operativa all'interno della "Zona Franca Urbana" alla data del 24 agosto 

2016; 

- alla data di presentazione dell'istanza di agevolazione, non hanno restituito le somme dovute a 

seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero, ivi incluse quelle di cui 

all'articolo 46, comma 2, del Decreto Legge n. 50/2017. 

 

 

 



 
 
 
 
 
 

 CONTRIBUTI PER PROMUOVERE E 

SOSTENERE L'AVVIO E IL RAFFORZAMENTO 

DELL'IMPRENDITORIA FEMMINILE 

 

Con decreto direttoriale del 30 marzo 2022 - è stato attivato il "Fondo Impresa femminile" del 

Ministero dello Sviluppo Economico che promuove e sostiene l'avvio e il rafforzamento 

dell'imprenditoria femminile.  

Beneficiari 

Il Fondo è volto a sostenere imprese femminili già costituite o di nuova costituzione, attraverso la 

concessione di agevolazioni nell’ambito di una delle due seguenti linee di azione: 

 incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese femminili costituite da meno di dodici 

mesi e le lavoratrici autonome in possesso della partita IVA aperta da meno di dodici mesi. 

Possono presentare domanda, inoltre, le persone fisiche che intendono costituire una nuova 

impresa femminile. 

 incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili costituite da almeno 

dodici mesi e le lavoratrici autonome in possesso della partita IVA aperta da almeno dodici 

mesi  

Interventi ammissibili 

Le agevolazioni sono concesse a fronte di programmi di investimento nei seguenti settori: 

 produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della trasformazione dei 

prodotti agricoli; 

 fornitura di servizi, in qualsiasi settore; 

 commercio e turismo. 

Le iniziative devono essere realizzate entro ventiquattro mesi dalla data di trasmissione del 

provvedimento di concessione delle agevolazioni; prevedere spese ammissibili non superiori a 

250.000,00 euro per i programmi di investimento che prevedono la costituzione e l’avvio di una 

nuova impresa femminile, ovvero non superiori a 400.000 euro per i programmi di investimento 

volti allo sviluppo e al consolidamento di imprese femminili. 

Agevolazioni 

Per gli incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese femminili, le agevolazioni assumono la 

sola forma del contributo a fondo perduto per un importo massimo pari a: 

 80% delle spese ammissibili e comunque fino a euro 50.000,00, per i programmi di 

investimento che prevedono spese ammissibili non superiori a euro 100.000,00; 

 50% delle spese ammissibili, per i programmi di investimento che prevedono spese 

ammissibili superiori a euro 100.000,00 e fino a euro 250.000,00; 

Per gli incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili, le agevolazioni 

assumono la forma sia del contributo a fondo perduto sia del finanziamento agevolato e sono 

articolate come di seguito indicato: 



 
 
 
 
 
 

- per le imprese femminili costituite da non più di 36 mesi alla data di presentazione della domanda 

di agevolazione, gli incentivi sono concessi fino a copertura dell'80% delle spese ammissibili, in egual 

misura in forma di contributo a fondo perduto e in forma di finanziamento agevolato; 

- per le imprese femminili costituite da oltre 36 mesi alla data di presentazione della domanda di 

agevolazione, gli incentivi sono concessi secondo i medesimi criteri previsti per le imprese femminili 

costituite da non più di 36 mesi in relazione alle spese di investimento, mentre le esigenze di capitale 

circolante costituenti spese ammissibili sono agevolate nella forma del contributo a fondo perduto. 

Presentazione delle domande 

Per l'avvio di nuove imprese femminili o costituite da meno di 12 mesi la compilazione delle 

domande è possibile dalle ore 10:00 del 5 maggio 2022 mentre la presentazione a partire dalle ore 

10:00 del 19 maggio 2022 

Per lo sviluppo di imprese femminili costituite oltre 12 mesi la compilazione delle domande è 

possibile dalle ore 10:00 del 24 maggio 2022 mentre la presentazione a partire dalle ore 10:00 del 7 

giugno 2022. 

 

La valutazione è a sportello. 

 

  

 

 

ON – OLTRE NUOVE IMPRESE A TASSO ZERO 

È stato riaperto il 24 marzo “ON - Oltre Nuove imprese a tasso 
zero”, l'incentivo promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico 
che sostiene le micro e piccole imprese composte in prevalenza o 
totalmente da giovani tra i 18 e i 35 anni oppure da donne di tutte 
le età.  

Finanzia le imprese con progetti di investimento che puntano a realizzare nuove iniziative o 
ampliare, diversificare o trasformare attività esistenti nei settori manifatturiero, servizi, commercio 
e turismo. 

Le agevolazioni sono valide in tutta Italia e prevedono un mix di finanziamento a tasso zero e 
contributo a fondo perduto per progetti d’impresa con spese fino a 3 milioni di euro  

Beneficiari 

Sono ammissibili le imprese che abbiano una compagine sociale composta per almeno il 51% da 
giovani under 35 e da donne di tutte le età. La maggioranza si riferisce sia al numero di componenti 
donne e/giovani presenti nella compagine sociale sia alle quote di capitale detenute.  

Accedono al finanziamento le imprese costituite entro i 5 anni. Anche le persone fisiche possono 
presentare domanda di finanziamento, con l’impegno di costituire la società dopo l’eventuale 
ammissione alle agevolazioni. 



 
 
 
 
 
 

Agevolazioni 

Sono previste due linee di finanziamento  

- LE IMPRESE COSTITUITE DA NON PIÙ DI 3 ANNI possono presentare progetti di investimento 
fino a 1,5 milioni di euro. La copertura delle spese ammissibili può arrivare al 90% da rimborsare 
in 10 anni. Possono accedere ad un mix di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo 
perduto che non può superare il limite del 20% della spesa ammissibile. 
 
Spese ammissibili (Opere murarie e assimilate, Macchinari, impianti e attrezzature, Programmi 
informatici e servizi per l’ICT, Brevetti, licenze e marchi, Consulenze specialistiche, Spese 
connesse alla stipula del contratto di finanziamento, Spese per la costituzione della società) 
 

- PER LE IMPRESE COSTITUITE DA ALMENO 3 ANNI E DA NON PIÙ DI 5 possono presentare 
progetti che prevedono spese per investimento fino a 3 milioni di euro. Le agevolazioni 
consistono nel mix di tasso zero e fondo perduto, che non può superare il limite del 15% della 
spesa ammissibile. 
 
Spese ammissibili (Acquisto di immobili solo nel settore turistico, Opere murarie e assimilate,  
Macchinari, impianti e attrezzature, Programmi informatici, Brevetti, licenze e marchi. 

Presentazione  

Le domande possono essere presentate dal 24 marzo. 

 

 

 


